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Un ini-ràllegro , Toto mio, gradile, 
Che da P imo del seno ne proviene 
Perchè oggi a gentil femina v' unite 

In quel Nodo santisssimo onde viene 
La dolce ad ogni cor grata famiglia , 
Che fa la societate e la mantiene . 

Nodo , ahi Io dico con dolenti ciglia ! 
Che da molti convertesi 'n martoro , 
E da non pochi 'u derision si piglia • 

Ma j sia detto con pace di costoro , 
lo credo e crederò che a P uomo avvolto 
Tra tanti guai , sia dato per ristoro . 
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Non è già eh' io uon lodi e stimi molto 
Color che in purità, che tatito a Dio 
Èssi gradita , s* hao di viver tolto ; 

Ma sia perchè tal passo ho fatt' anch' io , 
0 per altro , inclinato più mi sento 
4 lodar quei che a femina s' unìo . 

Pregarvi che leggiate onde m' attento , 
Mentre la Sposa a legger I' ode intende , 
Questi versi onde provo il mi' argomento. 

L' uomo è nato a 1' amor : per questo splende 
De 1' eterno Fattore in esso un raggio , 
Per questo d' ire al Ciel degno si rende . 

Per questo solo il misero. jaetaggio , . - . * 
Che ci lasciò la prima genitrice , *' 
Men duro sembra in Io mortai viaggio , 

In tutte parti sua virtute elice : 

Qua i mali a sollevar muove le destre , 
Parola sparge là consolatrice « 

E credo che alma non vi sia sì alpestre , 
Che il non essere amata non si creda; 
II più gran mal che sorte ria balestre . 
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Ma , se non è che falsamente veda 
Il mio 'ntelletto , come io suo bel trono 
Il dolce amore sembrami che sieda 

* » • 

In due giovani cori , i quai si sono 
Anzi a 1' ara legati in nodo santo , 
Perchè allor solamente amor è buono . 

Allora sì gli è buono amor soltanto 
Che Dio lo benedice ; in altro caso 
Di rimorso è cagion vergogna e pianto . 

E qui mille radon da far sttaso 
Avrei di quel che dico chicchesia , 
Purché cervello fosse in lui rimaso . 

Ma poiché tal non è la mira mia 

Lascio che ognun da sé su vi riflettte , 
Onde proseguo ne la presa via . 

Le avite stanze , dove amata stette , 
La fanciulla abbandona , e ne le braccia 
Di garzone ardeutissimo si mette . 

La nuova casa tutto il mondo abbraccia 
Per essa , e crede tutta cosa vana , 
Se contento al marito non procaccia » 
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Oual sia la grazia che da quella emane, 
E come il core del marito bèi , 
Non osi lingua dir perchè è profana . 

0 voi, che in traccia di piaceri rei 
Gite , se dato la millesma parte 
De la gioia guastar che vien da lei 

Vi fosse, oh! sì direste : Vo' eh in marte 
Gioia soave , de P eccelsa sfera , 
Chè di tali la terra non comparle . 

Prova sue cure la magione intera , 
E quella che P accerchia serva gente 
Vigilante la invien , ma non altera . 

Che il censo non si sperda ha cure e mente, 
Ma , siccome pietosa , di chi prove 
Fero il destino compassione sente . 

Assidua insomma ciò che a render giove 
Il viver del marito meno duro 
Cerca con dolci ognor maniere nuove , 

Batte allora a lo sposo più sicuro 
Il cor, e P alma sembra che respiri 
In un acr più libero e più puro . 
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Non hanno più del basso i suoi desiri , 
Chè 'I soave girare di que' cigli 
Par che sensi celesti 'n sen gli spiri. 

Oh ! dice alcuno , finché rose e gigli 
Durano in quelle gote amore dura , 
Poi la perduta libertate . • . . i figli * . 

Ah sconsigliato ! Non ¥ amor , F impura 
Voglia soltanto attaccasi a la scorzo , 
E le è chiusa del sen la parte pura • 

Ma il sacrosanto amor non mai s' ammorza 
Per cangiarsi di membra o volger d' anni 
Ma più si perfeziona e più s' afforza . 

E quando avviene che risenta danni 
Di quelle gote il prezioso fiore 
Non fia eh altri che sè lo sposo danni . 

Àvean di fresca rosa il bel colore 
Quelle gote , egli dice , or sì le ha fatte 
De' miei baci caldissimi F ardore . . 

Eran quai gigli le mammelle intatte 
Di quel sen quando a suggere le diede 
A' miei figliuoi perchè u' avesser latte . 
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Poi la bellezza celestiale vede 

Che ne le fresche gote si rinfiora 
De 9 figliuoletti , come in propria sede . 

Quella beltate in più d' un volto allora 
Egli contempla, e ciò si ti cor gli scende 
Che or non ama la moglie , ma 1 adora . 

Donna la qual sue cure assidua spende 
Tra il marito e i figliuoli , oh a* miei 
Occhi cosa preziosa mai si rende 1 

Di tutte quante cose onde ne bèi, 

0 mondo , niuna abbilo in pace , è tale 
Che regger possa al paragon di lei. 

Così 1' amor che non è avvinto al frale 
Ognora porge al cor dolcezze nuove , 
Ognor a più alto volo impenna V ale . 

Che toglie libertà rimbrotto muove 
Al matrimonio alcun , che forse paté 
Di servitute le più dure prove . 

In brutti amori consumar V etate , 
Correr dietro ad instabili sirene 
È questa 9 dite, forse liberiate ? 
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Chi quelle brutte non vorrìa catene 
Cangiar di cara moglie ne le braccia , 
Che son d' amore e di dolcezza piena ? 

V amor di buona moglie il core allaccia 
D' amoroso legame , e lo ritoglie 
Al senso che inbrutture P alme impaccia . 

Altri a dolce legarsi e casta moglie 
Schivan per tema d' aver figli , i quai 
Di fastidi sod causa e io un di doglie . 

0 santo e caro Nodo , e quando mai 
Fia che mente non folle biasmi 'I dono , 
Che a conforto degli uomini tu dèi ? 

Ma , se il cielo vi salvi , che mai sono 
Que' piccioli fastidi , e quelle cure 
Di quello a fronte che ne vien di buono? 

Chi ne 9 bei visi di sue créature 
Non sente brama di vedersi scolto 
Ha uo cor di cui le pietre son men dure . 

Quali in mirar miei figli i' m' abbia còlto 
Dolcissimi piacer, non voglio dire, 
Perchè poco sarebbe ancora il molto . 
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Vederli rigogliosi su venire , 

Vederteli obbedienti a un detto a un cenno. 
Vederli a la speranza il core aprire; 

Veder crescer cogli anni 'n essi '1 senno 
E la virtute , son piaceri tali 
Che provar , per intenderli , si denno • 

E poiché dura sorte de' mortali 

É che non valga ognor vita serena , 
Per lor men duri sono resi i mali . 

E quando il padre in le fatiche pena 
Prova . la lingua non iscioglie a lagno y 
Che de' figli P imago gli da lena * 

Per loro gli è dolcissimo il guadagno , 
Per lor , più che godersi 1 sudat' oro , 
Gli è fonte di piacere lo sparagno • 

Che se dal fine assume ogni lavoro 

Suo piacere, qua I sia piacer che agguagli 
Quel di lasciare a' figli '1 suo tesoro ? 

E s' anco avvenga che ria morte tagli 
Il fiore in erba di sua cara prole , 
11 medesmo dolor grandezza dàgli • 
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Qual cosa più sublime sotto i! sole 
De la Figlia di Sion , che conforto 
De' morti figli suoi sentir non vuole ? 

E quando giunto di sua vita in porto , 
Sarà presso a serrare al sole i cigli , 
Sollievo da' figliuoi gli sin sol porto . 

Qual cosa v' ha nel mondo che somigli 
A Giacobbe nel suo letto di morte 
Accerchiato da' suoi molli figli V 

E dopo sua partita da chi porte 
Preci saran là sul gelato sasso 
Al cielo , perchè spezzi sue ritorte ? 

Ah ! se v' ha cosa , che il fatale passo 
Renda men fero , e lo sperar che alcuno 
Di pregare per noi non fia mai lasso. 

Onde tutta ragion vuol che quel!' uno 
Esser possa cT un figliuolo il core , 
Purché non sia d' ogni pietà digiuno . 

0 nodo , cui fa grande anco *l dolore ; 
T' adoro , perchè 'n te dal cielo elice 
Come in sua slanza lo verace amore. 
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Oh non è dunque , come alcuno dice ■ 
Sì maledetta la mondana gente , 
Poiché goder tanto beo le lice l 

Però, mio caro Toto , nuovamente 

Mi rallegro con voi che a questo slato, 
Da saggio , avete il cor volta e la mente . 

Con Teresa menar vi sarà datò , 1 - * 
Oh ne son certo I dal benigno cielo 
Un viver tranquillissimo e beato * 

♦ 

In lei Religion risplende e zelo , 

lu lei gentil costume , insomma tutto 
Quanto accenna in sua donna. P Evangelo,. 

Ma per córre però sì dolce frutto. 
Oltre la buona moglie, si richiede 
Che da buoni pensier sia P oom condutto ~ 

Che dovete serbarle intatta fede 

A dirvi non mi fermo , perchè appieno 
Credo che in voi terrà perpetua sede . 

Chè , se diritto avete che quel seno u 
Puro sia sempre e quella mente casta , 
Eli' ha dritto su voi nè più nè meno . 
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Ma questo ancora , Toto mio , non basta : 
D' un amore il connubio si fa bello , 
Che sugli altri terreni amor sovrasta . 

Oh ! qui vi sento dir , se questo è quello 
Che per esser contenti appien ci vuole , 
U mio core arde più che Mongibello , 

E credo che nessuno sotto il Sole 

Meno ardor, meno ardor e più costanza 
Vuoisi , mio Toto , e fatti e non parole 1 

Sentite amico : ne la donna stanza 
Hanno soavi affetti ed un sentire , 
Cne di gran lunga il sentir nostro avanza . 

In lei gentil maniera , e , niun s" adire 
Di ciò che dico , tal maniera in nui 
Che rozzezza appo quella si può dire . 

Se vedo alcun piegare i modi suoi 
Sì che non ledan que' gentili affetti , 
Io dico : veramente amore è 'n lui • 

Ma diremo eh' amar batta in que' petti 
Che por que' sensi ardiscono in dileggio 
Con brutti modi e con acerbi delti ? 



Dirò che amin color che spesso veggio 
Lasciare co 9 figliuoi le spose sole , 
Per gire a' spassi o a'giuochi ch'è ben peggio? 

Da r amor soii più lungi che dal sole 
Color che traggou da quegli occhi pianto 
Rispondendo r be' modi aspre parole . ; 

Dirò che amin coloro .... ma da canto 
Lasciam tal gente che nel petto chiude 
Non cuore uman , ma core d' adamante . 

In voi palpita un core che a virtude 
Drizzato fu fin da la prima etate , 
E che ad ogni buou senso si dischiude . 

Io spero che da voi le saran date 
Parole di consiglio con amore, 
E le sue fian da voi bene accettate • 

Non sarete di quei che di rossore , 
Oh sciaurati ! credono argomento 
Farsi vedere con la moglie fuore* 

Poiché, se in mio pensier bene argomento, 
Se de la donna è 1' uomo appoggio e guida, 
Buoua donna ,è de P uomo I ornamento . 
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Si : chi buona mogliera s' ebbe e fida , 
Se seco averla si fa rosso in viso 
D' averla indegno lui ciascuno grida . 

Ma per voi non avrà nessun sorriso, 
Vedete un poco quanta fede ho in voi ! 
Spasso alcun , se cou lei non fia diviso ■ 

E se avvien , come spero , che figliuoi 
Abbiate , ad essa certo vi unirete 
A far ciò che dee '1 padre à figli suoi • 

Che in tutto e sempre insomma voi farete , 
Come a sposo gentil si dee , mi penso , 
Perchè le ore a Teresa volgan liete . 

E ciò fia giusto , che cosi un compenso 
Avrà '1 mal , eh 9 ogni donna quaggiù trova, 
Male , del nostro in paragone , immenso . 

Ed , in ciò fare , di letizia nuova 
11 vostro core sarà fatto ostello, 
Letizia , che sa dir sol chi la prova . 

Ed , in veggendo il vostro viver bello , 
Ben fia che far lo stesso si consigli 
Il vostro gentilissimo Fratello . 
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Così egli Egli pure fuggirà i perigli 
Di questo invero non sincero mondo , 
Che tende lacci e spiega mille artigli. 

Oh 1 ripensando al vivere giocondo 
Che menerete di Teresa a lato , 
Chi non desira il maritale pondo ? 

Godete dunque si felice stato 
Nel timor del Signore , e abbiate fede 
Che godere lunghi anni vi fia dato . 

Il giusto Cielo al gran Giacobbe diede ! - 
In mezzo a bella e numerosa prole , 
Del suo diritto vivere in mercede , 

In tarda etade chiuder gli occhi al sole . 
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